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La solenne celebrazione cittadina FA tele vota dis. M.te Reghe 


del XV Annuale della Vittoria 


La giornata melanconicamente griì- 
gia, non impedì ieri che la celebrazione 
del quindicesimo annuale della Vitto- 
ria avvenisse con quella solennità che 
l'avvenimento richiedeva. La città era 
tutta pavesata di tricolore, le pubbli» 
che fonti lanciavano alti i loro getti 
festosi di limpide acque e la storica 
campana del Palazzo Pretorio, quella 
stessa che quindici anni or sono annun- 
ziò ai pratesi la vittoriosa entrata delle 
truppe italiane a Trento e a Trieste, 
- finalmente redente, ad ogni ora faceva 
sentire il suo suono argentino rievo- 
cante le epiche e gloriose gesta del più 
glorioso Esercito del mondo, 


L'anima del nostro popolo riviveva 
con la stessa passione e con la stessa 
fede le ansie e le trepidazioni degli ul- 
timi giorni dell'ottobre del 1918 e ricor- 
dava i fremiti di orgoglio suscitati il 
4 novembre di quell’anno fatidico dal- 
la notizia dell'avvenuta firma dell’ar- 
‘mistizio con 1 plenipotenziari delle for- 
ze dello sfasciato Impero austro-unga- 
rico. Quei fremiti di sacro: orgoglio, a 
quindici anni di distanza si rinnuovava- 
no con maggiore intensità perchè oggi, 
mercè il rinnuovamento operato dal 
2ascismo con la sua saggia opera valo- 
rizzatrice della Vittoria gli italiani A 
Mussolini sanno di potere imporsi alla 
ammirazione di tutti i popoli e di poter 
gridare alto e forte il loro sacrosanto 
diritto di rivendicare a se l'onore e la 
gloria della Vittoria decisiva, 


Prato era ieri letteralmente pavesa- 
ta di tricolore e l'animazione che fino 
dalle prime ore del mattino si notava 
per le vie costituita in maggior parte 
da ex ufficiali e da ex combattenti por- 
tanti sul petto i segni tangibili del loro 
eroismo e del loro valore, le conferiva- 
no un singolare aspetto di galezza e di 
festosità. 


. In conformità del programma stabili- 

to dalle Associazioni combattentistiche 
organizzatrici della celebrazione, la 
grande adunata per la formazione del 
corteo doveva essere effettuata alla Ca- 
sa del Fascio, alle ore 9 con puntualità 
veramente militare ed infatti a quel- 
l'ora combattenti, mutilati, famiglie dei 
Caduti, Nastro Azzurro, ecc. ecc. Oltre 
alle organizzazioni del Partito, le As- 
sociazioni cittadine, le scolaresche, ecc. 
ecc. sì trovavano convenute al luogo 
indicato, 


Pochi minuti dopo le ore 9 giunge- 
va l'on. Podestà, accompagnato dal 
gonfalone Municipale con la scorta dei 
valletti e trombetti e del Corpo dei 
pompieri con bandiera. Insieme al Po- 
destà erano il Segretario politico del 
Fascio, il Fiduclario del P. N. PF, il 


Commissario di P. S., il tenente dei RR. | 


CC., signor Rosario Trovato, in rappre- 
sentenza del Comando della Compa- 
gnia, il Pretore, il Segretario Generale 
del Comune, 11 Comandante la Coorte 
«Florio» della Milizia Volontaria per 
la Sicurezza Nazionale, il Presidente 
dell'Associazione mutilati e Invalidi di 
Guerra, il Presidente del Nastro Azzur- 
ro, quello dei combattenti e degli uffi- 
ciali’ in congedo, numerosi consultori 
municipali, ecc. ecc, 


. «Al giungere dell'on. Podestà, ai for- 

mava un imponente corteo al quale 
partecipavano: un reparto di Milizia, 
ll Concerto dopolavoristico cittadino 
«Edoardo Chiti», il gagliardetto del 
Fascio con la scorta d'onore, il Cor- 
po dei pompieri comunali, il gonfalone 
del Comune seguito dal Podestà e dal 
gruppo delle anzidette autorità, gli uffi- 
ciali in congedo, la squadra dei combat. 
tenti « Florio » costituente la scorta d'o- 
nore della bandiera dell'Associazione, 
squadra nuovamente formata quest'an- 
no dopo quella esistente nel 1922 e di 
pol disciolta, 1 mutilati, 1 combattenti, 
il Nastro Azzurro, i garibaldini, 1 volon- 
tari di guerra, le famiglie deli Caduti 
in guerra e per la Causa fascista, il 
Fascio di Prato can le fiamme delle 
vecchie squadre d'azione e le rappre- 
sentanze del Fasci delle campagne, 1 
bersaglieri, 1 carabinieri e gli aviatori 
in congedo, 1 Giovani fascisti del Fa- 
scio di Combattimento « Arnaldo Mus- 
solini » e dei Fasci delle Frazioni del 
Comune, il N, U. F.. il Fascio femmi- 
nile, 1 Sindacati fascisti, l'O. N. B, con 
tutti 1 reparti al completo delle Gio- 
vani e Piccole Italiane, degli Avanguar- 
disti, dei Balilla, questi preceduti dal- 
la propria fanfara e dalla magnifica 
Centuria di « Moschettieri » che come 
sempre hanno suscitato l'entusiastica 
amimirazione di tutti per il Joro discipli. 
nato portamento e per il loro perfetto 
inquadramento. Seguivano poi la Vene- 
rabile Arciconfraternita della Miseri- 
cordia, la P, A. «L'Avvenire », la Bo- 
cietà dopolavoristica di Pronto Soccor- 
so «Croce d'Oro», la Società Corale 
«Guido Monaco», la Società Corale 
«Giusenpe Verdi», la R. Società del 
Misoduli, 11 Circolo «Sem Benelli », il 
Qircolo «I Risorti», la R. Accademia 
del Teatro Metastasio, la Croce Rossa 
Italiana, il Comitato di Prato della 
« Dante Alighieri », la Società di M. 8. 
«L'Unione », il Sodalizio Operaio di 
Pronto Soccorso, la Società Ginnastica 
«Etruria », il « Prato Sport Club », l'Or- 
fanotrofio « Mognolfi », gli allievi del 
R. Ginnasio «Cicognini », quelli delle 
R. Scuole di Avviamento Professionale 


degli inni della Rivoluzione, l’imponen- 
te corteo, percorreva le principali vie 
della città affollata di popolo plaudente 
per portarsi in piazza del Comune. 

In questa piazza, davanti alle epigra- 
fi che eternano i] Bollettino della Vit- 
toria e 1 nomi de; sette Martiri fasci- 
sti pratesi, ue Associazioni combatten- 
tistiche avevano voluto che fosse cele- 
brato un rito gentile e quanto mai si- 
guificativo. 

Infatti, avanti a quei marmi colu- 
cati su due colonne della facc'atu del 
Palazzo Municipale, era stato fo-inato 
un piccolo recinto ove erano collocate 
delle faci su artistici tripodi. Nei cen- 
tro era stata posta una grande corona 
di fiori, altre erano state apposte alle 
due epigrafi nelle prime ore del mat- 
tino dalla squadra dei combattenti 
« Florio ». Una guardia d'onore costitui- 
ta da combattenti, Giovani fascisti ed 
Avanguardisti fece servizio durante tut- 
ta la giornata. 


maggio di devozione e di riconoscenza 
ai Caduti in guerra e per la Causa fa- 
scista, 

Infatti il corteo giunto in piazza del 
Comune passando silenziosamente da- 


inni gi 


Î vanti alle epigrafi compì il rito gettan- 
do copiosamente fiori mentre la guar- 
dia d'onore stava irrigidita nella posi- 
zione di «attenti». 

Durante tutta la giornata la fiorita 
fu méta di un continuo pellegrinaggio 
di popolo commosso portante il suo tri- 
buto floreale quale espressione viva e 
sincera del suo animo memore. 

Il corteo da Piazza del Comune pro- 
seguiva il suo cammino e dopo avere 
percorso altre vie cittadine giungeva 
alla chiesa di S. Francesco nella quale 
doveva assistere ad una messa di Re- 
quiem celebrata dal Sacerdote ex te- 
nente cav. Nello Fedi, in suffragio dei 
Caduti. 

Durante la celebrazione della messa 
una scelta orchestra ad archi eseguiva 
apposita musica sacra ed alla Eleva- 
zione la Sezione Corale della Sotietà 
«Giuseppe Verdi» cantava alla perfe- 
zione diretta da; maestro Danilo Zano- 
ni il famoso coro «Beati Murtui» di 
Mendelsson, 

Terminata la messa il corteo si scio- 
Blieva ed 1 diversi reparti delle orga- 
nizzazioni del Regime e le Associazioni 
facevano ritorno alle respettive sedi, 

Così aveva termine la celebrazione 
ufficiale della fatidica data ricordante 
l'Annuale della Vittoria. 

Alla sere la città era sfarzosamente 
illuminata come nelle grandi occasioni. 
chimica e tessitura, i Presidenti delle 
Associazioni, ecc, ecc. 

Al suono tiella Leggenda del Plave è 


Ineugurazione alla P. A. L'Avvenire 


di una lampada votiva 


4 

La Benemerita Società di P, A. 
«L'Avvenire », conta fra i suol Soci ben 
137 Eroi che fecero olocausto della loro 
giovinezza sui Campi  gloriosi della 
Grande Guerra per la grandezza della, 
Patria e la loro memoria consacrata 
già in una targa marmorea apposta 
nell’atrio della' Sede non è mai venuta 
meno nella mente e nell'animo di co- 
loro che li ebbero a fianco nel merito- 
tio apostolato della carità. 

Soldati umili e modesti della carità 
e della solidarietà umana, alle quali. 
dedicavano buona parte delle ore desti- 
nate al riposo, quei Prodi furono Sol- 
dati valorosi sui campi di battaglia ove 
s'immolarono con la sodisfazione di a- 
vere compiuto tutto il loro dovere sia 
come cittadini nelle opere di pace, 
quanto come combattenti nella guerra 
di redenzione. 

A questi figli del popolo i Militi e 
Soci cella P. A. vollero dedicare una 
lampada votiva che con la sua fiamma 
ardente in perpetuo significasse l’ine- 

stinguibile riconoscenza e la fede che 
li anima nel ricordo del loro sacrificio 
‘@ così, l'altra sera, con una cerimonia 
sempliciasima nella intimità in cui si 
svolse, ma non per questo meno solen» 
ne, ebbe luogo la inaugurazione della 
lampada stessa. 

Ti Consiglio d'Amministrazione, Capi 
Squadra e Militi della Benemerita I- 
stituizione, con alla testa 11 Presidente 
prof. Aurelio Angeli, si raccolsero da- 
vanti alla targa che ricorda i nomi dei 
137 Caduti e con rito austero si pro- 
| cedette alla accensione della lampada. 

Il dott. Cesare Parenti, Consultore 
Medico della Associazione e Segreta. 
rio Politico del Fascio, comandava l'at 
tenti e non appena avvenuta l'accen- 
sione tutti si raccoglievano in un mi- 

i nuto di meditazione durante il quale 
sembrò che gli Spiriti Eletti degli Eroi 
alitassero sopra ai convenuti come per 
assicurare che erano sempre presenti 
la dove tanto bene avevano fatto in 
nome della Umanità. 

La cerimonia così aveva termine, 

La lampada che è una pregievole o- 
pera in ferro battuto forgiata dal Mi- 
lite Bessi è stata donata da un gruppo 
di Militi e Soci della P. Assistenza. 

Nell'occasione di questé cerimonia 
all’attivissimo Segretario, rag. Paris 


«Cicognini », del R, Istituto Nazionale | te d'argento con dedica, dono del Capi 


di chimica e tessitura « Tullio Buzzi », 
dell'Istituto Commerciale « Sebastiano 
Nicastro », delle Scuole Elementari, ecc, 
ecc. 


In un gruppo di autorità che prece- 
deva il Fascio di Prato notammo il Pre- 
sidente del Comitato della Croce Ros- 
sa, il Segretario della Sezione della 
« Dante Alighieri », il Presidente della 
Unione Industriale fascista con il Se- 
gretario Generale della medesima, il 
Presidente della Associazione industria- 


Squadra e Militi che in tal modo vol- 
lero dimostrare il loro affetto e la loro 
riconoscenza per l'Egregio Ragioniere 
che alla loro Istituzione dedica con 
passione ed amore moltissima della 
sua attività. 


Celebrazione di messe 


in suffragio dei Caduti fascisti 
vA cura della Commissione Femmini- 
le concessionaria della Cappella dei 


le e commerciale dell'arte della lana, ili Caduti Fascisti, lunedì prossimo 6 no- 


direttore della Cassa di Risparmio, Il 
Presidente del Consiglio di Amministra- 
zione di quell'Istituto, il Presidente del- 
la Casa di Riposo « Vittorio Emanuele 
TI », il Presidente della Pia Casa de' 
Ceppi, il Presidente del R, Conservato- 
rio di S. Caterina, 
‘«Magnolfi », dello Spedale, il capo sta- 

zione titolare, i direttori e Presidi degli 
‘Istituti di educazione e delle scuole cit- 
tadine, 1 direttori delle Banche, il Com. 
missario del R. Istituto Nazionale di 


vembre, nella Chiesa della Ven. Arci- 
confraternita della Misericordia in 
Prato (via Convenevole), verranno ce- 
lebrate tre Messe di Requiem, alle o- 
re 8, 9, e 10, a suffragio dei nostri glo 
riosi Martiri, il di cui olocausto è un 


dell'Orfanotrofio | fulgido esempio di gloria, di amore, 


di fede. 


Masti, veniva offerto con belle parole 
del signor Ugo Sadun un portasigaret- 


! Abbonatevi al “ Telegrafo 


Il corteo sfilando davanti al piccolo 
recinto doveva gettare fiori, quale o- 


dalla visita fatta venerdì scorso alla 
nostra Città, perveniva all’Illmo sig. 
Podestà il seguente telegramma: 

«S. M. la Regina mi ha dato incari- 
co di ringraziare rappresentanze € 
Popolazione tutta di Prato per calo- 
rosa entusiastica accoglienza ricevuta. 

Adempio gradito incarico facendo 
noto S. V. Augusto compiacimento S 
M, e aggiungo espressioni mia più vi- 
va soddisfazione per odierna manife- 
stazione. - Prefetto Maggioni ». 


a» 


In seguito perveniva al Podestà an- 
che il seguente telegramma: 

«S., M. la Regina particolarmente 
sensibile alla spontanea calorosa ma- 
nifestazione di codesta Cittadinanza 
mi affida l'espressione dei Suoi vivi e 
corrdiali ringraziamenti. -  D'ordine: 
Per il Gentiluomo di servizio: L. Best». 

» è. 

Al gr. uff, avv. Angiolo Badiani, Pre. 
side della Provincia, S. M. faceva co- 
SÌ telegrafare: 

«S. M. la Regina desidera che V. 
S. si renda interprete del Suo. vivo 
compiacimento per visita Preventorio 
S. Cristina Prato « del Suo grato ani- 
mo per gentili e cordiali manifestazio- 
ni cui visita ha dato luogo. - D'ordi- 
ne: Per Gentiluomo Corte servizio: 
Besl ». 

Il Preside della Provincia fa dato 
comunicazione immediata del riporta- 
to telegramma all’on. Podestà, al Pre- 
sidente del Sotto Comitato della Cro- 
ce Rossa Italiana ed alle altre Auto- 
rità locali. 


La nomina del Segretario del Fascio 
di Poggio a Caiano 


Il camerata Oscar Zamori, avendo 
esaurito il compito, recentemente ar- 
fidatogli, di Commissario del Fascio di 
Poggio a Caiano, si è dimesso. 

Il Segretario Federale lo ha viva- 
mente ringraziato e, in accoglimento 
della sua proposta. ha nominato Se- 
gretario del Fascio stesso, î1 camerata 
Renzo Donati, Fascista del 1-4-1921, 


Il cambio della guardia 


al Circolo Ricreativo del Prato S.C. 


In seguito alle dimissioni rassegnate 
dal sig Sirio Chilleri e Presidente del 
Circolo Ricreativo del «Prato S. C.», 
è stato chiamato a reggere le sorti del 
Circolo il camerata Vincenzo Giarrè- 
socio fondatore ed appassionato sporti- 
vo = il quale ha accettato l’incarico con 
disciplina e col proposito di tenere al- 
to il buon nome del Circolo stesso ate 
traverso una fervida attività ricreativa 
e culturale, 

Alla presenza del Segretario Politico 
e Consigliere Federale dott. Cesare Pa- 
renti, ha avuto luogo hel locali sociali 
il cambio della guardia che si è svolto 
in forma sobria e con l'augurio comu: 
ne che il Circolo prosegua la sua vita 
feconda che risponda ai propositi delle 
‘intera massa sociale, 

Dopo la relazione dell'ex Presidente 
sig. Chilleri e del saluto di insediamen- 
to che ha porto il Segretario Politico 
dott, Parenti il sig. Giarrè nuovo Pre- 
sidente ha ringraziato della fiducie in 
lui riposta ed ha presentata la lista dei 
componenti il nuovo Consiglio Diret- 
tivo del Circolo, che è stata accolta fa- 
vorevolmente da tutti i presenti. 

Il Consiglio Direttivo ‘risulta così 
composto: 

Presidente: Vincenzo Giarrè; Vice 
Presidente: Giulio Mammoli; Segreta 
rio: Dante Lepri; Computista: Primo 
Becheruccl; Cassiere: Nazzareno Cec- 
coni; Provveditore Guido Calamai; 


Consiglieri: Martini Guglielmo; Fer-' 


rais dott. Augusto; Grazzini Severino; 
Andreotti Agostino. 

Al camerata Sirio Chilleri che lascia 
la Presidenza del Circolo dopo tre anni 
di fecondo interesamento vada il salu- 
to fraterno del nostro Giornale, e nel 
saluto accomuniamo i nuovi Dirigenti 
ed il neo Presidente sig. Vincenzo Giar- 
rè con l'augurio che il Circolo continui 
& prosperare e tener viva la fiaccola 
che tiene tutti uniti per il buon nome 
del Circolo e della fiorente associazio- 
ne calcistica del «Prato S, C.». 


La Compagnia ” Stelle d'Argento ,, 


al Politeama Novelli 


Domani sera, nel simpatico ritrovo 
di Piazza Buonamici, esordirà la Com- 
pagnia d'Operette «Stelle d'Argento» 
diretta dal notissimo ed apprezzato co- 
mico cav, Gino Leoni. 

DI questo insieme, che ha riportato 
degli ottimi successi nelle altre città 
d'Italia, fanno parte la soubrette Alba 
Resina. la soprano Pineschi ed il teno- 
re Foglizzo, 

Siamo sicuri che anche domani, co- 
me sempre, ll Politeama Novelli, sarà 
affollato di pubblico desideroso di as- 
sistere a questo bello apettacolo. 


Feste danzanti all’ Etruria” 

Stasera, a causa dei nuov! addobbi 
che i dirigenti dell’«Etruria» stanno 
apportando ai locali, non avrà luogo 
l'annunciata festa ‘sociale, ma dalla 
prossima domenica i trattenimenti sa- 
ranno ripresi con molta festosità e 
sempre rallegrati dalla rinomata e pri. 
maria orchestra delle «Giubbe Azzurre». 


Gli spettacoli d’oggi 
Sala Garibaldi — «Lo Sparviero in 
frach». 
Politeama Banchini — «Non c'è a- 
more più grande. 
Politeama Novelli — «42, ° strada», 
rivista con Ruby Neeler e Dich Powel. 


L'arresto di una ragazza 


L'altro ieri, gli agenti del Commis 
sariato di P. S. s'imbattevano nella ra- 
gazza Mattei Naviglia, fu Giusenve. di 
anni 22, nativa di Fossato di Canta- 
gallo, provvisoriamente dimorante al- 
l'Aîbergo del Sole, e,poichè essa resul- 
tava contravventrioé al foglio di via 
obbligatorio ed alla diffida della Auto» 
rità di P. $, la invitavano all'Ufficio 
del Commissariato dove dopo un som- 
mario interrogatorio veniva dichiarata 
in arresto ed associata alle Carceri cir. 
condariali a disposizione dell'Autorità 
Giudiziaria alla quale ‘la Mattei è stata 
deferita per rispondere delle due con- 
travvenizioni. 
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CRONACA DI VAIANO 


LA CELEBRAZIONE DEL XV ANNUA- 

LE DELLA VITTORIA. 

L'alba di ieri mattina non ha vedu- 
to spuntare il sole per festeggiare, col 
popolo, questa duta memoranda; ma il 
tempo si è mantenuto buono ugual. 
mente e la cerimonia ha assunto la 
importanza dei grandi avvenimenti che 
il popolo italiano celebra con gioiosa, 
concorde volontà, 

E gli abitanti, vestiti a feste In ce- 
micia nere, con le decorazioni di guer- 
re, hanno provveduto subito, ciascuno 
per suo conto, a imbandierare le abi- 
tazioni, cosicché a tutta le finestre era 
esposto il glorioso tricolore, simbolo del- 
la Patria. i 

Alle ore 10 precise si trovavano riu- 
nite, sulla Piazza Galilei, prospicente 
la Casa del Fascio e dei Combattenti, 
tutte le Associazioni del Regime e la 
musica locale, Al suono della Canzone 
del Piave il lungo, bellissimo corteo, ha 
incominciato a spodersi per recarsi al- 
la Chiesa abbazia ad ascoltare la Mes- 
sa. Il corteo, preceduto dalla Milizia 
Volontaria, è seguito dalla musica, dal 
vessillo dei combattenti fiancheggiato 
dai Carabinieri in grande uniforme al 
comando di un sottufficiale dell'Arma 
e seguito da tutti gli ex combattenti 
con decorazioni, da mutilati ed invali- 
di di guerra. Viene, quindi, il gagliar 
detto del Fascio dietro al quale si tro- 
veno tutti 1 fascisti in camicia nera, 
ed ancora: il Fascio femminile, Giovani 
Fascisti, Avanguardisti, Giovani e Pic» 
cole Italiane e le Sezioni di Pubblica 
Assistenza e della Misericordia con i lo» 
ro labari. Sata 

Nella navata centrale ‘della storica 
Chiesa è stato eretto il catafalco rico- 
perto dal tricolore con sopra l'elmetto 
@ il fucile, Ai piedi del catafalco, che 
è illum'nato de quattro grandi ceri, so- 
no stati collocati i di fiori. Attor- 
no al catafalco prestano servizio d'ono- 
re 1 combattenti, 1 Giovani Fascisti, gli 
Avanguardisti e la rappresentanza del- 
l'Arma benemerita. 

Il rito divino è celebrato da Padre 
Antonio dei Missionari Passionisti, Cap- 
pellano militare che durante la guerra 
ha prestato servizio negli Ospedali da 
campo. Alla commemorazione ed all'ele- 
vazione le musica suona la Canzone del 
Piave e la Marcia Reale. Terminata la 
Messa lo stesso Padre pronuncia un vi. 
brante, patriottico discorso incomin- 
ciando col dire che in questo sacro 
Tempio anche oggi gli italiani henno 
sentito echeggiare le note degli Inni 
della Patria vittoriosa, oggi non più ser- 
va ma alla pari di tutte le altre na- 
zioni, maestra di civiltà, di progresso, 
di giustizia alle genti. 

Eselta lo spirito di sacrificio, Il valo» 
re, l'eroilsmo di tutti ! soldati délla 
grande guerra — di tetra, del clelo e 
del mare, — lo spirito, il sentimento 
cellgioso degli italiani che unito al va- 
lore costituiscono un baluardo invinci- 
bile. Ricorda inoltre come questa nostra 
cara Patria sia maestra al mondo nel- 
le arti, nelle scienze, nei suoi ordina 
menti civili e sociali perchè, appunto, 
la Nazione italiana è una Nazione e- 
minentemente e profondamente religio» 
sa e come oggi tutto Il mondo guardi 
a Roma ritornata, per merito dsl Duce 
degli italiani, all'antico splendore, Ri. 
corda infine tutti 1 morti della grande 
guerra che vivranno perenni nella men- 
te e nel cuore del popolo italiano suf- 
fragati dalle prec! della religione cet- 
tolica, apostolica romana, la sota che 
eleva l'uomo, che lo rende buon citta» 
dino, valoroso in guerra, previdente, ca- 
ritatevole, esempio di civili virtù la 
pace. 7) 

Lo stesso Padre Antonio, dopo le pre- 
cl di rito, ha benedetto e data l'asso- 
luzione al tumulo, mentre la musica ha 
continuamente suonato la Canzone del 
Piave. MISE ni 

M corteo, dipo!, ha'sfilato davanti al- 
le epigrafi che ricordano i! gloriosi Ca- 
dut! in guerre, epigrafi che si trovano 
mella cripta della stessa Chieza, ove pre- 
stavano servizio d'onore î combattenti 
@ Giovani Fascisti @ dove sono state 
devoste corone di querela e di lauro. 

Il corteo, usolta di chiesa, si è ricom- 
posto nello stesso ordine percorrendo 
nuovamente il passe al suono dei canti 
Dopolari del ‘48 e del ‘89. Giunto alla 
Sede della Pubblica Assistenza ha sfi- 
lato salutando romanamente davanti al. 
la epigrafe che ticorda 1 Caduti di quel. 
la Sezione ove era stata deposta une 
corona di fiori e molti altri fiori. Pure 
qui prestava servizio una guardia d'o- 
nore composta di militi della beneme- 
rita Istituzione. 

Percorrendo sempre ll paese 1l corteo 
ha sostato davanti all'enigrafe che ri. 
corde ll passaggio di Garibaldi dalla 
Val di Blsenzio ed all'epigrafe che ri. 
corda l'avvenimento, murata nella fac. 
ciata della casa che lo ospitò, è stata 
apposta una ghirlanda di fiori, mentre 
la musica suonava l'Inno fatidico, mene 
tre 1 componenti il corteo salutavano 
romanamente. Lo stesso corteo sì è 
riportato sulla Piazza Galilei davanti 
alla Case, del Fascio. Sul parterre de) 
Teatro, prospiciente la piazza, hanno 
preso posto gli alfieri con i loro ga- 
glierdetti mentre la musica suonava 
«Giovinezza » e la Canzone del Piave, 

Il Presidente della Sezione Combat» 
tenti, Sottotenente Milanesi, circonda» 
to dal gagliardetti, ha letto il Bollettino 
della Vittoria e la cui lettura è state 
ascoltata dal popolo a capo scoperto e 
dopo avere inneggiato ai morti giorios! 
la cerimonia imponentissima ha avuto 
termine. ) 

Nel pomeriggio ha avuto luogo l'inau- 
gurasione del Ragliardetto del Fascio 
queste Sezione. 


CRONACA DI FUCECCH'O 


ANNA FOUGEZ AL R. TEATRO BAI- 
VINI 


Le fama della graride ertista e della 
sua celebre compagnia non hà affatto 
deluso l'aspettativa dei fucscohiesi che 
sona accorsi numerosissimi alle prime 


due rappresentazioni di venerdì e sa- 
bato 


Grande è atato anche fi concorso di 
pubblico dei paesi circonvicini e tutti 
sono stati. prodighi nell’applaudire e 


festeggiare la geniale artirta. Anna fou: teo 


gez ad ogni numero del suo programma 
Picco di attrattive, suggestivo e vario, 

Ammiratissima le mostra della moda 
italiana 1934 ideata ‘e presentata della 
regina del gusto e della eleganza Anna 
Fougez. Splendidi gli scenari ed 1 co- 


stumi. Ottima l'orchestra diretta dal’ 


M.0 Fausto Pantosti, 

Quest'oggi avremo due Rraudi rap. 
presentazioni: una diurna € l'altra se- 
rale e si prevedono due esauriti. 

FIERA ANNUALE 

Nei giorni 7, & e 9 corrente avremo 
nel nostro paese l'annuale Fiera di be- 
stiame, mercerie ed altro. 

Come. di consueto, grande sarà la 
aMuenza del forestieri specialmente il 
primo giorno per l'importanza della fie- 
ra dei cavalli, Ber tre le prime in 
Toscana. 

Il Piazzale XX Settembre è lettera)- 


Spettacoli del Circolo Falorni. 
SSSSSIISLSRPLLLSLLPRILSLNISIILI 
LA PUBBLICITA’ DEI GIORNALI 
SUPERA IN RAPIDITÀ’. EFFICACIA 
E CONVENIENZA TUTTE LE ALTRI 


FORME DI RECLAME. 


CRO 


NACA DI EMPOLI | 
UFFICIO DI REDAZIONE . VIA GIUSEPPE DEL PAPA 4 y 


QUINDICI ANNI DOPO 


L’austero rito empolese 


per la ricorrenza del 4 novembre 


I Reduci della trincea, gli squadristi 
della Rivoluzione e le falangi giovanili 
ricordarono ieri in fraterno camerati- 
smo il quindicesimo annuale della Vit- 
toria che, per volere del Duce, ogni an- 
no risplende sempre più come nei 
giorni trionfali, faro inestinguibile di 
tutte le nostre speranze. 

Le austere cerimonie alle quali prese 
parte tutto il popolo empolese, stretto 
sotto i segni del Littorio, ebbero inizio 
con un rito devoto celebrato in suffra- 
gio dei gloriosi Caduti nella grande 
guerra di redenzione, rito che si svolse 
nell’insigne Collegiata di S. Andrea, e 
poi con un imponente corteo che, dopo 
aver percorso le vie del centro, si reca- 
va in piazza Vittorio Emanuele per so- 
stare attorno al monumento che in un 
indovinato simbolismo patriottico ed 
eroico esalta il sacrificio dei Morti e la 
grandezza della Vittoria. 

La città era un festoso garrire di ban- 
diere che sventolavano pure sull’alto 
fastigio delle belle torri campanarie. 

L'Associazione Combattenti, i Muti- 
lati, le famiglie dei Caduti in guerra, la 
Associazione del Fante, i Bersaglieri in 
Congedo, il Fascio e i numerosi altri 
sodalizi cittadini avevano pubblicato 
manifesti di circostanza, invitando i 
propri iscritti a partecipare compatti 
alle diverse celebrazioni. 


Il rito religioso 

Per quanto la solenne «Messa di 
Requiem» fosse stata fissata per le 
ore 10, molto prima dell'ora stabilita 
il vasto tempio era letteralmente gre- 
mito in ogni sua parte 

Sull'ingresso principale della Colle. 
Biata, da cui pendevano funerei drappi, 
si leggeva la seguente iscrizione: « Si- 
gnore Iddio degli Eserciti — il popo:o 
empolese — radunato nel suo maggior 
tempio — t’invoca — datore di pace e 
gloria eterna — ai morti in Guerra per 
la gloria d’Italia ». 

Nella parte centrale della chiesa era 
stato eretto un tumulo bellissimo con- 
tornato da numerosi ceri e da piante 
ornamentali, gentilmente inviate insie- 
me con un cuscino di fiori dalla ditta 
Tani. , 

Intorno al cenotafio su cui erano sta- 
ti deposti un drappo tricolore e un el- 
metto da soldati, erano gli alfieri con 
ì vessilli dei Combattenti, dei Mutila- 
ti, delle Vedove e Orfani di Guerra, del- 
l'Associazione del Fante, dei Bersaglie- 
ri e del Nastro Azzurro; i gagliardetti e 
i labari del Fascio, del Fascio Giovani- 
le, dell’Avanguardia, dei Balilla e delle 
Piccole e Giovani Italiane; le fiamme 
delle Sottosezioni del Fascio; le ban- 
diere delle Scuole medie ed elementa- 
ri, di tutte le organizzazioni del Regi- 
me e delle altre associazioni della cit- 
tà. Era presente pure il Gonfalone del 
Comune, scortato dai vigili urbani e 
dal vigili del fuato. - ; 

Ai lati del tumulo erano schierate 
rappresentanze dei carabinieri in alta 
uniforme, delle guardie di finanza, la 
Guardia d'Onore del Fascio e manipoli 
di Avanguardisti e Balilla, Gili onori 
militari venivano resi da una centuria 
di militi della 93a Legione «Giglio 
Rosso ». 

Dinanzi all’altar maggiore suggesti- 
vamente adorno di piante di fiori, era- 
no stati predisposti i seggi per tutte le 
autorità cittadine e per le madri, le 
vedove e gli orfani di guerra. 

In «cornu evangelii » era mons. Pro- 
posto che vestiva gli abiti prelatizi, ac- 
compagnato dal Priore di Cortenuova 
e canonico della Basilica di S. Lorenzo 
in Firenze, dal priore di Corniola e dal 
cappellano della 93.a Legione M. V. 
S. N. 


In « cornu epistolae » si trovavano in- 
vece le poltrone per i sacerdoti offi- 
cianti. 

Alle ore 10 precise aveva inizio la 
Messa che veniva celebrata dal m. r. 
don Ugo Pierazzoli, Vicario Coadiuto- 
re della Collegiata, con l'assistenza di 
tutto il clero del piviere. 

La Società Corale di S. Cecilia, sotto 
la direzione del m.o Innocenti esegui- 
va in modo degno d'elogio la Messa di 
Requiem del Pagella e il « Dies irae» 
di Haller. 

I cantori erano accompagnati all'or- 
gano con la consueta perizia dall'istrui- 
tore cav. Ivo Salvi che suonava anche 
egregiamente scelti pezzi di musica sa- 
cra. 

AI momento solenne dell’elevazione 
veniva ordinata il presentat'armi men- 
tre tutti i vessilli s'inchinavano. AI ter- 
mine del rito divino che si svolgeva fra 
il più grande raccoglimento e la più 
viva commozione degli astanti, il mr. 
Pierazzuoli pronunciava un fervido e 
smagliante discorso, ispirato ai più no- 
bili ed elevati sentimenti di Religione e 
di Patria. I: sacerdoti si disponevano 
quindi ai due lati del tumulo per la ce- 
rimonia della benedizione. 


L'omaggio ai Caduti 

Dopo la solenne funzione religiosa, 
alle ore dieci, da via Leonardo da Vin- 
ci. sl muoveya un. imponentissimo cor- 
che era aperto dei vigili urbani; 
venivano poi una centuria di militi ar- 
mati, la muzica della 93.a Legione « G- 
glio Rosso x, 1 vigili del fuoco, il labaro 
del Comune seguito da tutte le auto- 
rità cittadine con la scorta dei carabi. 
nieri in alta uniforme, quindi l'Associa» 
zione Mutilati, i Combattenti, il Na- 
stro Azzurto,, l'Associazione del Fante, 
l'Alfiere con il gagliardetto del Fascio 
di Empoli, scortato dalla Guardia d'ono- 
re, e gli alfieri con i gagliardetti delie 
Sottosezioni fasciste di Cortenuova, 
Spicchio, Pontorme, Marcignana, Bo. 
vigliana, Tinaia, Santa Maria a Ripa. 
Pagnana, Ponzano, Avane e Monterap- 
poli seguiti da una schiera numerosa di 
fascisti. 

Ed ancora il Fascio FFemminile, il 
Fascio Giovanile, l'Avanguardia, | Ber- 
saglieri in congedo, la Federazione Fa- 
scistà del Commercio, i Sindacati Fa- 


‘sclati dell'industria e del commercio. le 
:] Scuole Medie ed Elementari con il cor- 


po insegnante, la Venerabile Arcicon- 
fraternità, di Misericordia, le Pubbliche 
Assistenze Riunite, il Circolo dei Cac- 
ciatori, il Tiro a Segno, l'Opera Nazio- 
nale Dopolavoro, il Monte Pio, la Co- 
rale Mascagni, la Corale di S. Cecilia. 
la Filarmonica Giuseppe Verdi, le Pic- 
cole e Giovani Italiane, il manipolo de- 
Gli Avanguardisti che presero parte al 
Campeggio Dux, i tamburini, 1 Balilla 


Moschettieri e le centurie dei Balilla 
agli ordini dei rispettivi comandanti. 

Per via Leonardo da Vinci l'imponen- 
te corteo, al suono di «Giuvinezza », 
della «Canzone del Piave» e degli al- 
tri inni della Patria si dirigeva al Via- 
le della Rimembranza dove veniva aa- 
lutata romanamente l’ara votiva sulla 
quale i combattenti deponevano una. 
corona di lauro. 

All’ara votiva come presso il busto 
di Cesare Battisti montavano la guar- 
dia d'onore due piccoli Balilla Moschet- 
tieri. 

Sempre passando attraverso due fitte 
ali di popolo il lunghissimo corteo per- 
correva via Roma, via Giuseppe del Pa- 
pa, via della Noce e piazza Garibaldi, 
dove era reso omaggio alla lapide che 
ricorda le vitiime del 1.0 marzo, e quin- 
di via del Giglio per poi sostare nella 
vasta piazza Vittorio Emanuele. Tutte 
le organizzazioni intervenute si dispo- 
nevano ai lati del grandioso monumen- 
to innalzato per ricordare il sacrificio 
dei Caduti e le glorie della Vittoria, 
sulla base del quale prestavano servi» 
zio d'onore, a turno, Combattenti, Mu- 
tilati, Giovani Fascisti, Avanguardisti 
e Giovani Italiane. 

Dopo il suono dell’ « attenti! », men- 
tre tutti tendevano il braccio nel salu- 
to romano, il Presidente dell’Associa» 
zione combattentistica e quello dei Mu- 
tilati deponevano sul monumento una 
corona di lauro. La musica eseguiva 
quindi fra grandi applausi l'Inno del 
Piave che era cantato in coro da tutta 
la massa di popolo che gremiva la piaz 
za. La semplice e austera cerimonia ave- 
va termine con un poderoso alalà per 
i Caduti in: guerra, lanciato dal Presi- 
dente dei Combattenti e con il saluto al 
Re e al Duce. 

Dinanzi al monumento, sul quale st 
notava pure una corona inviata dal Po- 
destà, erano schierate le madri, le ve» 
dove e gli orfani di guerra del nostro 
Comune. 


La guardia d'onore al Monumento 
Mutilati, Combattenti, Giovani Fasci. 
sti, Avanguardisti, Balilla e Giovani I- 
taliane, per turno, hanno montato ieri 
la guardia d'onore al Monumento ai 
Caduti in Piazza Vittorio Emanuele, 
all'ara votiva del Parco della Rimem- 
branza e al busto di Cesare Battisti. 
La guardia d'onore è partita alle ore 
8 in corten da piazza del Littorio dove 
pure si erano date convegno con la 


musica della 99.a Legione « Giglio Ros- 


so», che durante il percorso eseguì gli 
inni della Patria, rappresentanze del- 
le associazioni combattentistiche e del. 
le organizzazioni giovanili. 

La guardia d'onore veniva pot tolta la 
sera con una breve e suggestiva cerimo» 


nia alla quale prese parte in gran nu | 


mero la cittadinanza. . : 

Da Piazza del Littorio: alle era .17,20 
sì muoveva un breve corteo che era 
aperto dalla Filarmonica «Giuseppe 
Verdi»; seguivano i vessilli dei Mw 
tilati e del Combattenti dietro | quali 
venivano con il Podestà cent. cav. dott 
Dino Masi, ll Segretario dèi Fascio di 
Combattimento sig. Fernando Codelup- 
pi e il senior Alberto Del Vivo per. il 


Conazole cav. uff. Onorio Onbri, tutte 16! 


altre autorità cittadine. Erano pure 
presenti 11 Fascio Giovanile, l'Avanguar 
dia, i Balilla € le Covani Italiane, 


Per via Giuseppe Verdi il corteo al' 


suono di Giovinezza si recava al Parco 
della Rimembranza dove pressavano 
guardia d'onore i Balilla Moschettier. 
Dopo l’attenti e le prime battute del- 
l'Inno del Piave i piccoli Balilla riun- 
travano nelle file con i loro compa- 
gni mentre il corteggio per via Roma sì 
recava al Monumento ai Caduti dove 
pure si svolgeva una identica cerimouta 
fra la commosione dei numerosi pre» 
senti. 

‘ Anche ai diversi cambi della «vuar- 
dia avevano assistito durante la gior- 
nata folti gruppi di cittadini. 

Il corteo faceva quindi ritorno in 
piazza del Littorio dove si sciogitevn 
co: il saluto al Duce gridato da! Se- 
gretario del Fascio. 


Il grande concerto 


In piazza del Littorio, alle ore 1. la 
Filarmonica « Giuseppe Verdi » sotto la 
direzione precisa e accurata del mae- 
stro Lionello Cecchi, eseguì un yrande 
concerto di musica. i 

Erano in programma una fanvasia 
della «Madama Butterfly », l'atto 20 
dell'« Aida » di Verdi, una fantasia del 
la «Manon Lescauto di Puccini, le 
«Maschere » di Mascagni e una bella 
marcia militare «Giocondità» di Mar- 
chesini. WVenivano pure suonati fre i 
più calorosi applausi del pubblico che 
gremiva la piazza, gli inni della Patria, 

Dopo la perfetta esecuzione di ogni 
pezzo il direttore e i bravi musicanti 
furono calorosamente applauditi. 

‘A sera i) Palazzo Municipale, la « Ca- 
sa del Fascio» e tutti\gli altri edifici 
pubblici erano stati illuminati sfarzo- 
samente a luce elettrica. 


Gortenuuva per i Caduti in querra 


Ieri mattina, nella frazione di Cor 
tenuova, ha avuto luogo una sempli» 
ce e austera cerimonia in onore dei 
Caduti in guerra. 

Per iniziativa del Fiduciario di quel 
la Sottosezione del Fascio dott. Giu» 
seppe Pozzesi, si è formato un corteo 
che cra aperto dai Combattenti, dai 
Fascisti e dagli iscritti alle altee Agsu- 
ciazioni” del luogo. 

Dopo un minuto di raccoglimento il 
dott, Puzzesi ha deposto una corona 
di lauro sulla targa e ha fatto l'appello 
di tutti 1 valorosi soldati di Cortenuova 
morti combattendo per la Patria. 

Alla cerimonia ha preso pure parte 
tutta la popolazione. 


Bollettino meteorologico 

Probabilità: Le depressione mediter. 
ranea agporterà perturbazioni atmosie. 
riche su buona parte dell'Italia, Il cielo 
sarà pertanto generalmente nuvoloso con 
precipitazioni intermittenti, ‘ apeciai» 
mente sulle regioni meridionali e pres- 
s0 l'Appennino. In Sardegna potranno 
aversi delle schiarite. I venti moderati 
intorno nord e grecali sull'alta Italia, 
alquanto forti fra levate e scirocco sul. 
la media, forti meridionali sulla mneri- 
dionale e in Sicilia. Sulla Sardegna cor 
renti maestrali. Temperatura in ileve 
diminuzione in Alta Italia ed in Sar- 
degna, quasi stazionaria altrove. Mare 
agitato sui bacini meridionali, alquane 
to agitato restanie, . o 


NOTE DI SPORÌ 


J? ® 
L’Empoli a Massa 

La partita tra le due compagini dé 
l'A. S. F. Empoli e del Massa, le di 
ultime classificate del girone F, si p 
senta quanto mai interessante ed in 
ta. Tanto l'una che l'altra reduci € 
una sonora sconfitta, il Massa in q 
di Prato, l'Empoli in casa propria of) 
Pontedera, anelano di riscattare con 8 { 
na vittoria il loro comportamento ì 
certo brillante in questo inizio di cali 
pionato. Ì 

Essendo ambedue pressochè delli | 
medesima forza, ne uscirà senza dui 
bio una contesa ricca di fasi veloci 8 | 
rapide, nè si deve credere che l'una dé 
le due squadre sia disposta alla sco! 
fitta, che anzi la battaglia sarà arde 
te ed entusiasmante dal primo al né 
vantesimo minuto di giuoco. 

E la lotta sarà aspra perchè è lotù 
per evitare la retrocessione, e tutti say 
no che quando due squadre combattd 
no tra loro pressate da tale incubo cell 
tuplicheranno le loro forze e la lo! 
volontà onde riuscir vittoriose. 

L'Empoli ed il Massa, come le sq 
dre meno attrezzate del girone, fino d 
ora attraverso confronti diretti ed if 
diretti si daranno battaglia per stalli. 
carsi l'una dall'altra, E' doloroso perfi 

l 
[ 


sostenitori delle due squadre vederei 
fpropri beniamini arrabattarsi nelle 
time piazze del girone, ma tant'è chi 
le squadre provinciali ogni tanto deli 
bono pagare il loro tributo al nume of i 
nipotente che è il danaro. Magari dop 
la caduta si risolleyeranno per risple 
dere nuovamente di vivida luce, m 
questo ciclo di alti e bassi è inevi 
bile. 
Si cerca di evitare più che è possibi 
le questa fatale caduta, ma infine est 
glunge. 
Ritornando alla gara che avrà il s 
svolgimento a Massa questa sera, nq 
confidiamo che gli atleti nero-azzurti 
ingolata l'amara pillola di mercoledì 
scorso, consci del proprio dovere, saf 
piano una buona volta riuscire ad inf 
porsi, anche se gli avversari getterat 
no nella lotta tutto l'ardore giovanili 
da cui sono animati, 3 
Se poi, nonostante tutto 11 loro cuofi 
e la loro volontà, la sconfitta dovesii 
ammantarai ancora una volta di nerd 
azzurro, non importa. Rimarrà al 
| no la convinzione di aver dato quani 
i era umanamente possibile, La form@ 
zione con cui gli uomini di Tuti sce 
deranno in campo non è gran che mi 
tata da quella di mercoledì passati 
Perdurando ancora l'assenza di CamW 
Il ruolo di ala destra, sarà nuovamett 
| te affidato a Bargigli. Unica varianti 
l'avremo all’ala sinistra, dove al posti 
| di Fini, sarà allineato il giovane Soldi 
Se poi l'esperimento dovesse fal 
vedremmo volentieri in quel ruolo 
promettente Giacomelli, che nelle 
| serve ha dato ormai a più riprese, 
‘ dimostrazione del suo indubbio valor 
Il resto della squadra rimarrà immW 
tato. Gli sportivi empolesi aspetterali 
no com -arittà duestà: seva il resultelii 
della gara e vogliamo sperare che es 
non sia del tutto sfavorevole ai colo 
! locali. 
La squadra scenderà zicuramente:i 
campo nella seguente formazione: 
coli, Landini, Tuccini, Ghimenti, F 
gliori, Bellini, *fBargigli, Cantini, 
sini, Monani, Soldi. . 


‘Cerreto GuidiS, Miniato 1-É 


la. partita tra le due volenterol 
compagini del Cerreto Guidi 3.a Cel 
| turia ed il S. Miniato, svoltasi quest'ofi 
: gi sul campo di Piazza Guido Guerrii. 
; in ricorrenza del IV Novembre, è finil@ 
i senza vineltori nè vinti, dopo novartili 
i minuti di giuoco, condotto a gra: da 
1 velocità. 03 
| Tl risultato è equo, in quanto chè 
‘ un primo tempo d'indiscussa superi@ 
‘rità Samminiatese è corrisposto un 
, ripresa caratterizzata dalla supremasif 
È ragazzi cari al capo manipolo © 
| torti, 

La, prima. ripresa è terminata sensi 
‘che nessuna delle due squadre riusci@? 
“Se a marcare alcuna porta. Un calclà 
di rigore concesso si Cerretani è st@ 
to malamente sbagliato da Ma i 
1l quale volendo ingannare con una s@i 
rie di finte il portiere avversario nof 
è riuscito che... ad ingannare sò stess: 
| La ripresa ha visto la netta superi 
rità del giallo-rossi Cerretani, i quel 
sono giunti a marcare per primi co# 
i Mannini, mostratosi in questa second n 
ripresa uno dei migliori in camp@i 
| Quando tutto ormai faceva prevedert 
i la vittoria del Cerretani, un calcio d4 
i rigore concesso ni Samminiatesi, po! 
| tava questi ultimi al sospirato paresi 
gio, e sul punteggio di 1 a 1 finiva 198 
i cavalleresca contesa, nonostante il rel 
bioso serrate degli uomini in maglif 
giallo-rossa. In campo Cerretano 1 mi& 
gliori sono apparsi Vannucci e Manni 
ni, Nella squadra del 8. Miniato si 407 
i no distinti Susini e in modo partico” 
lare il centro sostegno. "i 
| L'arbitro è stato imparziale e severfii 
| seppure un po’ troppo meticoloso. ; 


Empoli Il-Montelupo 


Mentre la, prima squadra sarà imp 
gnata nella difficile gara col Masss, RI 
riserve nero-azzurre in vista del canf 
pionato. che avrà inizio domenica prof 
sima, scenderanno sul campo del Mot 
telupo, onde saggiare le proprie fo: bi 

L'avversario che i cadetti empo! 
sì apprettano ad affrontare è forte “ 
composto di uomini tecnici e pericolo 
sopratutto nel tiro a rete e che sara” 
no animati dalla più grande volon* 
di vittoria, ; 

La squadra empolese non polrà scel. 
dere in campo al completo dato cHME 
alcuni titolari per il momento sono 1 
pegnati con la prima squadra, ciò N04 
nostante militano in essa atleti che 160 
renno parlare di sè nel prossimo 
pionato di terza divisione. 

Ai cadetti nero-azzuiri, guidati 
capitano Mariotti, i più fervidi aug 
di vittoria, 


AGGIO DELLA DOGANA. 


Parigi 74,90 — Olanda 7,66 — Lal 
dra 60,82 — Grecia 10,88 — Svizzé 
367,71 — Jugoslavia 285,88 — Nuw YO! 
19,16 — Ungheria 2,39 — Germania 4” 
— Norvegia 3,05 — Austria 2,10 — BW 
zia 3,13 — Spagna 156,04 — Canaé 
12,70 — Cacoslovacchia 36,61 — DS 
marca 2,72 — Belgio 2,08 — Russia 
R, 4. 8.) 97,85, 


